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Ottava di Pasqua  (Anno B) Liturgia propria 

 

vide e credette. 
Vangelo di Domenica 04/04/2021: Gv 20, 1-9 

 

 

….«Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati 
là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non 

posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti.»…… 

 

 

 

 
 

 



  
CREDO « LA RISURREZIONE DELLA CARNE » 

 
 

989 Noi fermamente crediamo e fermamente speriamo che, come Cristo 

è veramente risorto dai morti e vive per sempre, così pure i giusti, dopo 

la loro morte, vivranno per sempre con Cristo risorto, e che egli 

li risusciterà nell’ultimo giorno. Come la sua, anche la nostra 

risurrezione sarà opera della Santissima Trinità: 

«Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, 

colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri 

corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi» (Rm 8,11). 
 
 
 

990 Il termine «carne» designa l’uomo nella sua condizione di 

debolezza e di mortalità. La «risurrezione della carne» significa che, 

dopo la morte, non ci sarà soltanto la vita dell’anima immortale, ma che 

anche i nostri «corpi mortali» (Rm 8,11) riprenderanno vita. 
 

 

 

991 Credere nella risurrezione dei morti è stato un elemento essenziale 

della fede cristiana fin dalle sue origini. «Fiducia christianorum 

resurrectio mortuorum; illam credentes, sumus – La risurrezione dei 

morti è la fede dei cristiani: credendo in essa siamo tali»: 

«Come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? 

Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma 

se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana 

anche la vostra fede [...]. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, 

primizia di coloro che sono morti» (1 Cor 15,12-14.20). 
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997 Che cosa significa «risuscitare»? Con la morte, separazione 

dell’anima e del corpo, il corpo dell’uomo cade nella corruzione, 

mentre la sua anima va incontro a Dio, pur restando in attesa di essere 

riunita al suo corpo glorificato. Dio nella sua onnipotenza restituirà 

definitivamente la vita incorruttibile ai nostri corpi riunendoli alle 

nostre anime, in forza della risurrezione di Gesù. 

998 Chi risusciterà? Tutti gli uomini che sono morti: «Usciranno 

[dai sepolcri], quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e 

quanti fecero il male per una risurrezione di condanna» (Gv 5,29). 

 
999 Come? Cristo è risorto con il suo proprio corpo: «Guardate le 

mie mani e i miei piedi: sono proprio io!» (Lc 24,39); ma egli non è 

ritornato ad una vita terrena. Allo stesso modo, in lui, «tutti 

risorgeranno coi corpi di cui ora sono rivestiti»,  ma questo corpo 

sarà trasfigurato in corpo glorioso, in «corpo spirituale» (1 Cor 15,44): 
«Ma qualcuno dirà: “Come risuscitano i morti? Con quale corpo 
verranno?”. Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non 

muore, e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un semplice 
chicco [...]. Si semina corruttibile e risorge incorruttibile. [...] È 
necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità 

e questo corpo mortale si vesta di immortalità» (1 Cor 15,35-37.42.52-53). 
 

1001 Quando? Definitivamente «nell’ultimo giorno» (Gv 6,39-

40.44.54; 11,24); «alla fine del mondo». Infatti, la risurrezione dei morti 

è intimamente associata alla parusia di Cristo: 
«Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al 
suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i 
morti in Cristo» (1 Ts 4,16). 
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Calendario della Settimana 
 

Domenica 

4 Aprile 

Ore 09,30: S. Messa. 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

5 Aprile 

Ore 09,30: Santa Messa a Pieve - a seguire -  

Esposizione del Santissimo, adorazione  

personale fino alle 11,20 - Benedizione.  

Martedì  

6 Aprile Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 

 7 Aprile 
Ore 20,00: S. Messa  

Giovedì 

8 Aprile 
Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì  

9 Aprile 

Ore 17,00: Via Crucis  

Ore 20,00: S. Messa 
 

Sabato 

10 Aprile 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

11 Aprile 

Ore 09,30: S. Messa. 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica  

 
Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it 

Registrandoti nella newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

Un pesco che fiorisce è la primavera; 

ma se non fiorisce il cuore, 

se non si allarga, se non cessa di odiare, 

la primavera non è più primavera 

perché non c'è primavera 

se il cuore non fa Pasqua con l'uomo. 

Riuscirà quest'anno la Pasqua 

a far primavera nel cuore dell'uomo? 

(don Primo Mazzolari) 

Che questa santa Pasqua non spenga la Speranza nei nostri cuori: il Signore è Risorto! 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

